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SU LA RIGENERAZIONE ITALIANA 

Nel giornale francese intitolato ­ il Portafo­

glio , Rivista politica ­ si legge 'un articolo as­

sai interessante su la rigenerazione italiana dopo 
la esaltazione del Sommo Pontefice PIO IX alla 
S. Sede. Stimiamo far cosa grata ai leggitori 
dulia Bilancia il riportarne buon tratto nelle co­

lonne di questo numero. 
« Si domanda ironicamente a quelli che vor­

/robero per l'Italia una politica conservatrice , 
cosa si potrebbe conservare in un paese come 
«[nello. Noi lo diremo brevemente : primo è in­

dispensabile conservarvi l'ordine e la pace come 
condizione necessaria pel buon successo della 
causa italiana; senza l'ordine non può satisfarsi 
ad alcuna delle legittime speranze del paese ; 
senza 1' ordine i governi anche più volenterosi 
non possono fare un sol passo nella via delle ri­
forme. Questi sono principi! elementari in poli­

tica, e ci duole doverli qui rammentare; ma ne 
hanno quelli la colpa che vorrebbero sconoscerli. 
11 buon ordine e la pace interna, ecco già qual­

che cosa che solo la politica conservativa può dare 
alla Penisola. Ma non basta. Forse che il Sommo 
Pontefice, il Gran Duca di Toscana, il Re Carlo 
Alberto non hanno egualmente interesse sommo 
a mantenere in casa loro i buoni sentimenti del 
partito liberale moderato ? Forse che la conser­

vazione di queste non è per essi la miglior gua­

rentigia contro le irragionevoli intenzioni del par­

tilo esaltato ? PIO NONO poi, oltre la sua gle­

nosa missione di riformatore degli abusi, ha un 
altra missione egualmente importante, quella vo­

glio dire di conservare preziosamente lo scettro 
dell'autorità religiosa, che ricevette dai Cardi­

nali raccolti in conclave. Forse, per esempio, se 
il Papa lasciasse diminuire la sua potenza eccle­

siastica potrebbe servire così bene come fa li 
grandi interessi di Roma e del secolo/ Sarebbe 
forse l'Italia quello che ora è, se si fosse con­

trastata al successore degli Apostoli quella su­

premazia morale, che l'universo intero riconosce 
nel Sommo Sacerdote innanzi ni quale i soldati 
dell'Austria si arrestano sbigottiti ? 

Diciamolo con piena fiducia : noli" interesse 
della bua interna prosperità, la penisola ben fece 
pi elidendo per su.i imptesa le massimo della 

politica ..conservativa, e per sua insegna la ban­

diera pontificia; essa così ha conservato l'equi­

librio europeo ; perciocché la sola presenza di 
PIO IX.. nella lega degli Stati italiani fu una 
guarentigia data all'liuropa in favore delle idee 
di ordine e di moderazione, che diteggerebbero 
tutti gli atti comuni. E' chiaro che non si tratta 
di tutto scomporre e di mettere nuovamente 
tutto in questione , ma di conservare la pace 
fra i diversi Slati d'Italia, e l'unione fra prin­

cipi e popoli. Quando dopo un sonno di morte 
una nazione si agita e si risveglia ad un tratto, 
bisogna darle i mezzi per riguadagnare il tem­

po perduto. In seno della vecchia Europa una 
GIOVINE ITALIA si manifesta; non più ia gio­

vine Italia dei carbonari, dei complotti, delle, 
società segrete, ma un Italia grave e pensatrice, 
pronta a respingere le aggressioni brutali colle 
idee; pronta a lottare non più col pugnale dei 
condottieri, ma colle armi della ragione e della 
giustizia.. . . 

Se la nostra debole voce potesse giun­

gere fino a loro noi consiglieremmo ai popoli 
dell'Italia il mantenimento dello statu quo ter­

ritoriale, non pei' eccesso di amore verso l'Au­

stria, ma pel vero bene della Penisola. Tentare 
ora un cambiamento nella divisione territoriale 
italiana, sarebbe lo stesso che accendere in Eu­

ropa un vasto incendio , che soccorso alcuno 
non potrebbe estinguere , e in questo incendio 
noi vediamo l'anuichilamento completo dei go­

verni liberali italiani. Noi non diremo ai pacifici 
cittadini che si arrestano e si massacrano a Mi ­
lano : « Sottomettetevi, e abbiate ppr buono il 
regime che vi si impone. » Noi lor diremmo 
al contrario, « Prendete coraggio : i vostri op­

pressori affrettano, senza avvedersene, l'ora del 
vostro riscatto. Voi combattete per difendere i 
vostri dritti i più sacri : contro voi si fa vio­

lenza alle leggi eterne dell'umanità. Gli uomini 
periscono, ma la buoua causa non perisce giam­

mai. » 
Alle popolazioni degli stati risorti noi terrem­

mo un altro linguaggio, Là non insurrezzioni, 
non scosse violente , non guerra ! Qualunque 
volta si facesse travedere un ombra di tumulto 
o di discordia distruggetela subito; più saranno 
pacifiche e regolari le vostre azioni, le delibe­

razioni dei vostri uomini politici, le discussioni 
dei vòstri giornali, più farete causa comune coi 
vostri principi; meglio assicurerete l'indipenden­

za di ciascuno Stato, meglio difenderete l'Italia 
da ogni influenza straniera. Là è la guarentigia 

della non­intcrvcnzioìic ; e yot sapete che l'in­

tervenzione, fosse anche amica, è sempre riti­

nosa pel popolo che la chiede. Come l'estrema 
uuzione nella, religione cattolica; così l'interven­

zione iu politica non deve essere dimandata che 
negli estremi, e da un popolo iu agonìa. Voi 
ni contrario rinascete a pena;e già avete trerpp* 
vigore, troppo slancio, troppa vitalità; non avete 
dunque bisogno d'intervento. Fate da voi stessi 
i vostri aflari, ma fateli bene, ed allora non vi 
sarà potenza straniera, che tonti porre il piede, 
sulla terra d'Italia. 

A che vi si parla di combattere? E molto 
più necessario , che vi ajutale V un l' altro. Un 
grande oratore l' altro giorno il diceva. La ri­ ■ 
conciliazione sincera, grave, profonda del catto­

licismo colla società moderna, è il bisogno do­

minante dei nostri tempi. 
In questo, avrebbe potuto aggiungere, sta l'av­

venire dell'Italia. La politica del papa PIO IX 
tonde ad operare in Europa questa riconcilia­

zione che i radicali hanno vanamente tentato a 
profitto della c'emocrazia cattolica; è vostro do­

vere o italiani di aiutare con tutte le vostro for­

zo il presidente di onore della Lega nazionale 
in questa opera, che sarà uno dei l'atti più glo­

riosi del secolo dooimonono. Due volte PIO ha 
già salvato l 'Italia: a Roma mettendo fuora il 
primo grido dell'indipendenza nazionale; a Fer­

rara initnobitizzando di un tratto gli austriaci 
colla sola l'orza della sua potenza morale e r e ­

ligiosa. Noi lo ripetiamo dipende dal partito mo­

derato, che la erisi che fermenta nella Penisola 
abbia un felice scioglimento ; ma per ottenere 
questo resultato, che è il desiderio di ogni uo­

mo dabbene, è indispensabile che tutti i mem­

bri della gran famiglia italiana si uniscano e fa­

voriscano colla loro azione collettiva lo sviluppo 
regolare delle istituzioni liberali, degl' interessi, 
dell'industria, e del commercio. Se il partito mo­

derato sa resistere a tempo agli sforzi de'radicali 
e degli assolutisti la confederazione italiana non 
tarderà a riconquistare quel seggio nel mondo 
politico che già ebbe per la sua gloria la sua 
virtù la sua grandezza » 

S O M A 
21 gennaro. 

Annunciatosi eoa appesilo ordine del giorno dal 
coniando superane , elio domenica ( i e r i ) vi sarchilo 
stata in uno do'coitil i dui Vaticano solenne riunione 
d< i dodici ballagli mi della guardia civica, e sapulo i 
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cho la Santità di Nostro Signore l'avrebbe bonodella, 
era ieri mattina graigg|simo, Ustissimo e .vivissimo il,­. 
movimento dì questa Afflitele. Pceéafo chela o r n a t i 
di bella, serena e l i lpipsima che fu lino qtfàsi^iilU 
11, tutto ad un trattò cangiò in pioggia o in vtìlltoj / 
Rimise alquanto, o la parata ebbe effetto. Spettinolo 
imponente , tenero o ' difficile ad imnSaginarWd ­* 
Si contavano da dopi a 8m. civici,' tiriti, a menò di" 
poche continaja nella loro elegante uniforme —<• Al­

l'apparire cho fé' l'adorato Pontefice nella sovrastante 
apparecchiatagli loggia, un unico grido si senti Viva 
Pia IX., ma sì universale, si protratto, sPalfó, e ac­

compagnato da talo entusiasmo , che né penna , nò 
lingua potrebbon ridire — A un cenno che il Pon­

tefice era per ischiudere l'augusto labbro, lai silenzio 
tantosto si stabilii che ancho il muovere di una foglia 
avrebbe potuto udirsi — E le sante parole cho pro­

nunciò furono presso a poco queste: 
« E' dolco nf mio Guoro vedervi qui inlorno a me, 

e farmi corona — Nel veder voi, vedo in Roma la 
paco e l'ordino; vedo in voi i nemici dell' anarchia, 
gli amici della S. Sodo, e del Pontelìco — Mio Dio 
benedite questo Corpo che niente più desidera cho di 
conservarsi fedele a voi, ed alle chiosa , e chiude Io 
orecchie alle poche voci insidialrici del bene ­~Be­

neditolo, Dio mio, ne' suoi capi , e fate che la be­

nedizione su loro discenda pure no' soggetti e nelle 
famiglio di ognuno di essi, cho sono pure gran parte 
di questa mia Roma. » E bunedisso — 

Bfiii i » !"*■» W f :."i'M.i <**^m 

Sua Santità, appresso la preventiva discussione e 
e favorevole proposta della Consulta di Stato e del 
Consiglio de' ministri, si è degnata approvare, che 
Tenga nltimata la formazione dei ruoli della guardia 
civica nella parte rimasta incompleta circa la liscrva, 
non che pur coinplclato il regolamento della slessa 
Civica per tutto ciò the può riguardarla, relativa­» 
mente ancora all'artic. 16 del molo­proprio di sua 
istituzione. In ugual modo ha approvala la proposta 
di riconcentrare le truppe sopra determinati punti, 
e cho in designati luoghi venga aporto un volontario 
arruolamento pur la sislomaziono delle truppe mo­

derine. (G. di R.) 

La Santità di nostro S gnoro papa PIO iS , ani­

mato dal desiderio del vero bene di ogni ojasw dei 
suoi sudditi, conoscendo che la mancanza di lavoio 
in questi giorni riduce all' indigenza in gran parte 
la classe maiufattuiieia , sicché poti ebbe trovarsi in 
grave angustia pei mez/i di sostentamento che non 
trova coli'applicazione di sua onesta fatica, ha vo­

luto che il suo venerato nome fosse il pi imo a fi­

gurare in una colletta da farsi per questo piò ed 
ulile scopo. 

Ha perciò consegnalo nelle mani dei so((oscri((i 
direttori di questa coltella una somma, la quale, 
unita alle altre che potranno in seguii? raccogliersi, 
servila a provvedere ah sostentamento dogli artieri, 
al presento disoccupati por mancanza di lavoio, fino 
a che dalla superiorità non sìa provveduto in altio 
modo su di questo emergente. 

La Santità Sua comparte inoltre cori tutta la effu­

sione del cuore l'apostolica sua benedirione a chiun­

que coopererà a questa pia opera, Il fine filantropico 
di essa opera , ò abbastanza giustificato da se slesso, 
o convalidato da ohi ne ha promossa I' esecuzione. 
La carità dei romani , cho non si ò mai sitìcntitai, 
fa essere i sottoscritti sicuri di un felice risultato., 

Pie dame e rispeltabili ecclesiastici si presteiamie 
caritatevolmente a raccogliere al domicilio di ciascuno 
le offerte, lo quali potranno anche essere depositalo 
presso qualunquo de' sottoscritti. 

La Dilezione 

Principessa Borchose 
Principessa Lance||olti ' 
Principessa Aldobrandino ' 
Padre Gioacchino Ventura 
Duca Salviali 
D. Giovanni Chigi 

,11. ODOABDO BOftROWEO SECHFrAMO. 
(Gasa, di Roma). 

mfcwt stillali 
« OHA& DUCATO PI TOSCANA 
; / Wtrenxe 17 fiMtyio. f 

Là Carop/jfta^al Popolo W presosi!j*uono>#»»* 
Libertà dalla 4|irr| dijJNazlo Secchio, Da l$r%*a 
da Sasso 0$pia il ÌUO >pcccalts originale tf css&f fab* 
bricìjta par opprimere'la Lib%rta antica* i suoi can­

noni annunziano orfiil nascimento della Libertà rittbva, 
Tutte le caropane suonano a festa. Son la voce del­

ia­Religione che tinv|̂ i»> lutti $ correte at­Tflmjpio­per 
ringraziare il Dìo dalla Libertà del Dono che ci ha 
fatto per mano di Leopoldo Secondo. 

La Cosiitu/ione e pubblicala. 
L'era costituzionale incomincia. 

VIVA LA COSTITUZIONE ! 
VIVA LtoP&hDO SECOSDO! 

VIVA L'ITALIA ! 
LEOPOLDO II. ec. ec. 

Dal giorno in cui piacque alla divina Provvidenza 
elio Noi fossimo chiamati a governare uno Stalo di­

sliuto per (anta civiltà e illustrato da tanto glorie , 
la concordia non mai smentita eia fiducia che in Noi 
posero i nostri amatissimi popoli formarono sempre la 
gioja del nostro cuore e la felicità della comune patria. 

Intesi Noi a promuovere ogni prosperila dello Slato 
por via di quelle riforme economiche e civili a|le 
quali atlendehimo con zelo indefesso per tutto il corso 
del governo Nòstro, il cielo benedisse le nostre cure 
in tal modo che Ne fosse dato di giungere a questo 
per Noi faustissimo giorno, senza che alcuna pertur­

bazione togliendo la possibilità di operare il bene 
pubblico rendesse necessario il ricorrere alla istitu­

zione di nuovo formo politiche^ 
Allo quali ora muove I' animo Nostro il desiderio 

di ndempioie con l'orma, costante e deliberata volontà 
quel proposilo'che fu da Noi annunziato preceden­

temente ai Nostri sudditi amatissimi, e di procurare 
ad essi , ora cho il tempo ne è giunto, quella mag­

gioro ampiezza di vita civile e politica alla quale ò 
chiamala l'Italia in questa solenne inaugurazione del 
nazionale risorgimento. 

No (alo pensiero sorge nuovo nel petto Nostro, sic­

come non fu ignoto a quello del padre Nostro e del­

l'aio, dei quali il governo eliop gloria dal procedere 
sciupio coi tempi o antivenirli: nò le istituzioni no­

milo che a Noi piace il concedere tali sono, che non 
si conlormino alio abitudini di tutta la vita Nostra o 
alle tiadi'zioni della Toscana, cultrice antica di tìgni 
sapere. 

Il compiuto sistema di governo rappreSent'àtivO'cho 
Noi veniamo in questo giorno a fondare'6 prova dofia 
fiducia da Noi posta nel senno e nella oramai com­

piuta maturala dei popoli Noeti i a dividere aop QKoi 
il pesq di quei doieri dei quali poliamo con intiera 
sicurezza confidarcene sia tanto vivo il senlirqcnlo 
nel cuore qV, Noslri popoli , quanto ó e fu Sempre 
nella coscienza del loro principe e padre. 

Questo preghiamo da D'io, rafforzando la preghiera 
Nostra di quella1 benedizione che il Pontefice delta 
cristianità1 sfja'ridbv'a poc'anzi sull'Italia tutta, ò nella 
liddéia dèi Nòstro' voto promulghiamo' il seguente 
Statuto fondamentale, col quale veniamo S dare nuova 
forma al governo dello Stato ed a fermalo le sorli 
della diletta nos.tia Toscana, 

TITOLO ,1. 
,\ttI?tfi((Q puòMpo de* Toscani \ 

A,i;t. t . ^ a religione cattolica, aposlojiea^ romana à 
la sola religione dello Stato. 

Gli altri culli ora esistenti sono permessi confor­

memente allo 'leggi. 
Art. 2.1 Tofccniìì, qualuhque sia il cultd cho eser­

citano sono tutti 'eguali al Cospetto della legge, con­

tribuiscono indistintamente agli aggravj dello Slato in 
proporzione (degli averi, e sono tutti ugualmente am­

missibili agl'impieghi civili é militari. 
Alt. 3. Niuno impedimento alla iib,erjà personale 

può essere pqslo, se non net casi e calie fqrme pro­

scrino ,f]»}k 'Hgo, 
Alt. 4. Nessuno potrà essere chiamato ad altro foro, 

ihe a quello espressamente detcrminato dalla legge. 
Non potranno perciò esistere commissioni o tribu­

»! i- «filliMMMN , ^ _ _ . , „ _ ^ , 
" , ' » ~ ^ » " H T T P - * < 

nalì straordinari sotto qualsivoglia denominarne „ 
per qualunque titolo. , 

Art. 5. La staffa è libera , (ft. ^soggetta ad una 
leggo repressiva** 

Lo opero pef#fo? che trattano» oscj professo di ma­

terie religiose' sar$m|o soggette a\et)|sura preventiva. 
Art. 6. La­libertà|del éomm^ijltc dell'industria 

sono princìpjìfoftdamòutali|dcl ditfftto^ economico dello 
Stalo, : A 

Lo leggrdsilé mafffttmrté sono­conservale ed esteso 
a lutto il granducato. 

Art, 7. I jflpfipelpj) fqnttflmentali dell' ordinamento 
fflunioipajc sono mantenuti nella loro piena integiiln. 

Art. 8. Tutte le proprietà sono inviolabili, salvo il 
caso di espropriazione per causa di utilità pubblica 
comprovata legalmente, e previa indennità. 

Art. 9. Anche la proprietà letteraria ò mantenuta e 
guarentita. 

Art, 10. La guardia civica ò mantenuta istituzione 
dello Stalo a norma della leggo organica. 

Art, 11. Lo leggi dell'arruolamento militare sono 
obbligatorie por tutti i ciltadini. 

TITOLO II. 
Prinoipj fondamentali del governo toccano 

Art. 12, La persona del Granduca ò inviolabile o 
sacra. 

Art. 13, Al solo Granduca appartiene il potere ese­

cutivo: egli tì il capo supremo dello Stato, 
Egli comanda tutte lo forzo di terra o di mare ; 

dichiara la guerra; fa i trattati di pace, d'alleanza e 
di commercio; nomina a tutti gl'impieghi giudi/iarj, 
govcrnalhi, amministrativi o militari; mantiene col 
mezzo de' suoi rappresentanti le relazioni collo pò­

lenze estero , o provvedo con motupropri o regola­

menti alla esecuzione dello leggi, senza mai sospew­

dei'lc o dispensare dall'osservanza di esse. 
Ai t. 14. Nessuna truppa straniera potrà esser chia­

mata al servizio dello Stato, se non in virtù di uiw 
'<'gge. 

Art. 15. Il solo Granduca sanziona le leggi e le 
promulga. 

Art. 16. Lo leggi e gli atti dui governo non hanno 
vigore , so non sono muniti della firma di uno dei 
Ministri. 

I Ministri sono responsabili. 
Art, 17. Il poterò legislativo sarà collctlivauienlo 

cscrcilato dal Grauduca e da due assemblee delibe­

ranti, che sono il Senato ed il Consiglio generale. 
II Granduca può sciogliere il Consiglio genorale : 

convoca il nuovo Consiglio dentro tre mesi. 
Art. 18­ La proposta delle leggi appartiene al 

Granduca ed a ciascuna delle due assemblee. 
Art. 19. La giustizia deriva dal Granduca , ed è 

amministrala da giudici che egli nomina ed istituisce. 
Egli può far grazia e commutare (e peno, 
Art, 20. I giudici nominati dal Granduca, eccetto 

quelli dei tribunali minori, sono inamovibili dopo cho 
avranno esercitate lo loro funzioni per lo spazio di 
tre anni. 

Art. '21, La pubblicità dei giudizi ó'toanteurlta. 
L'ordinamento dei ttubunalitnoo può essere'al Cerato 

fuor [ che per leggo. ■ 
Avt. 2,2, L'integrità del terri»or,io toscano è man­

tenuta. Lo Stato conserva la sua bandiera e i suoi 
colori. 

TITOLO III. 
Delle assemblee legislative ' 

Art. 23, Lo due assemblee legislative si radunano 
in Firenze ciascun anno. 

1. 
DEL SENATO 

Art. 24. Il Senalo è composi? di Senatori nominati 
a Vita dal Granduca, Il loro ufficio è gratuito. IJ loia 
numero non ò limitato. Dovranno essi avere l'età di 
30 anni compili. ' 

iArt. 25. I «principi toscani della famiglia­regnante 
gkmti all' olà 'di anni 3t compiti siedono dù dii'illo 
imi.SuimtP.t Danno volo all'eia di 25 auiihcompili. 
, ,A»t,, 36. Il Granduca nqmijia' i Sonatori tra gl'in­

dividui compresi nelle seguenti categorie: 
Gli arcivescovi o vescovi della Toscana; 
Il presidente e il \iu­picsidcuto del Consiglio ge­

neralo, e i deputali al medesimo dopo the 11 abbiano 
risieduto sei anni; 

file:///iu-picsidcuto


, presidcnliv ì­^«Spf1ftlienlÌÌi<giSdy della corte 
cassazione e delle *fet»ti­regie , o i procuratori e 

avvocati generali p«esso„lp medesime; 
I professori dello Università toscane; 
y persone che occupano'o basano occupalo gradi 

immolili noli' ordino governativo , amministrativo o 
militale; 

i glandi proprietarj di suolo, od i principali com­

in(,rciitnli, capitalisti o industriali; 
H finalmente coloro che per servigi resi alla patria 

jii no d'essa beiiemerili, o che l'abbiano illustrata. 
Vii. 27, V alto di nomina di ciascun Senatore fa 

minzione dei servigi o dei titoli sui quali è fondala. 

DEL CONSIGLIO GERERALE 
Art. 28, Il Consiglio generalo si compone di ottan­

t i Deputati oleiti dai Collegj che saranno deter­

minati por distretti dalla Legge elettorale, la quale 
fn,i parte integrante dol presente Statuto fondanicn­

tale 

Vii. 29. L'uflìcio dei Doputoti ò gratuito, salvo 
uin modica indennità che dai Comuni del distrotto 
di dorale venga concessa ai Deputati non residenti 
mila Capitale, o per il solo tempo della sessione. 

Ail. 30. Il possesso, la capacità, il commercio, l'in­

dustria conferiscono al cittadino toscano il diritto di 
(<s<>io Elettore­ai termini e coi requisiti della leggo 
ili Iterale sopra indicata. 

Alt. 31. Ogni Elottoro al Consiglio generalo è cli­

s­ibilo al medesimo, purché abbia l'età di 30 anni 
compiti, e possesso o diinora stabile distretto ciotto­

lile. 
Ail. 32. I Deputali sono eletti por quattro anni : 

ìbuli di uffizio potranno ossero rieletti. 
Art. 33. I Collegj elettorali si radunano per couvo­

tizione fatta dal Granduca. 
II Gonfaloniere del capoluogo del distretto eletto­

rale prosiede di diritto il Collegio elettorale, 
Art 34. Il Consiglio generale è la sola autorità 

lompUentc a giudicare intorno alla validità della ele­

zioni; dei Deputati elotti a comporlo. 
§• 3, 

DEI MEMBRI DELLE DUE ASSEMBLEE. 
Art. 35, Nessuno dei membri delle due Assemblee 

durante la sessione, e tre settimane avanti e tre do­

po, può essere catturato per debili; non può essere 
il restato o tradotto in Giudizio criminale durante la 
sessione, se non previo l'assenso dell'Assemblea di cui 
li pai te: si cccetlua il caso di delitto flagrante. 

Art. 36. I Senatoii ed i Dqputati sono inviolabili 
per le opinioni emesso o por i voli dati nello assem­

blee. ' 
Art, 37. Allorché un Deputato al Consiglio gene­

lalo durante il tempo del suo ufficio perdo lo quali­

li dio lo rendevano eligibilo, l'Assemblea , udito le 
ine deduzioni, lo decreta decaduto. 

Art. 38. Il 'Sonato nel caso stesso e nello stesso 
modo deferisce al Granduca la cognizione del fatto , 
piotoca il decreto di esclusione. 

Art. 39! Se il Deputato renunzia o cessa I' uffizio 
per morto, p'er decadenza, por avtìro ottato ad altra 
Jìapprcscnttuàf, o se accolta dal governò qualche uflì­

io sa|aria<vp. Il Qallpgiq, che egli rappieseutava sarà 
immediatamente convocato per fare nuova«olezioqe. 

La cesSakiotté per causa di àcéetta to Uffizio non fa 
«lnieto 'alla rtótezfòne. ' ' ' ' 

, i t i ( U , TITOLO IV. 
, iCpwommanej apertura delle due. assemblee 
' • H' ' e formo delle adunanze 

Art. 40i L'a convocazione dolio duo Assemblee è 
l'atta dal!,'èi;aqduoa. 

Lo sessioni loro cominciano e finiscono nel tempo 
itOSSO.i ' 

Art, '4­1.' Nessuna dellb due Assemblee potrà sepa­

ramento radunarsi, nò validamente deliberare per 
qualsivoglia «mtivo, fuori 4«' tempo dell» sessione , 
salvo quanto"al'Senato il disposto dell'Art. 62. 

Alt. 42. Il Granduca apre in persona, o por mez­

zo di un Commissario, la sessione dello duo Assem­

l>lee in quella sola Qecasio,up liunite. 
Ait. 43. Il Grauduoa ha diritto d'iulerrompero la 

dumu della sessione, e può convocare straordinaria­

munio lo duo Assemblee. 

—té 418' *£*•■* 
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,«Art<'i44. Le adumwa delle due Assembleo.sono pu­
blfohoj ma'sulla domanda di cinque fMemM potranno 
costruirsi ,in adunanza sogrtoUu , ■ ,1 <.„j , 

Giti alti dolio Assemblee saranno pubhlichtiaiCura1 

di ciascuna di esse. > 1 
Art, 43, Il Granduca nomina il Presidents^ il VN 

ce­presidente del Sonalo, ili ' 
Il Consiglio generale eleggo per ogni sessione lilstw 

Presidente e Viee­presidenta a schede segrete t dà a 
maggiorità assoluta di suffragj 

Art. 46 I Senatori e i,Deputati innanzi di sedere 
la prima volta nell'Assemblea chi.sono ammessvprc­t 
stano nelle mani del respettìvo Presidente il giura* 
mento con questa formula: 

« Giuro di osservare inviolabilmente lo Statuto 
« fondamentale 0 tutto le leggi dello Slato, e pro» 
« metto di adempierò l'officio mio con verità 0 giù­

u stizia, provvedendo in ogni cosa al bone iòsepara­

« bile della Patria 0 dol Principe. Cosi Dio miafoti «. 
Ari. 47. Lo adunanze delle due Assemblée sono le­

gali , 0 le deliberazioni valide , eolla presenza e boi 
volo della mela, più uno, dei Membri che le com­

pongono. 
Art, 48. Lo deliberazioni dello due Assembleo so­

no a maggiorila di suffragj. 
Le due Assemblee compileranno ciascuna il proprio 

Bogolamenlo. 
TITOLO V. 

Poteri delle due Assemblee 
Art. 49. Il Senato ed il Consiglio generalo concor­

rono insieme col Granduca alla formazione delle leg­

gi ed alla interpiota/iono autentico dì esso. 
Lo leggi non hanno autorità quando non siono sta­

to discusse 0 volato liberamente da ognuna dolio duo 
Assembleo. 

Art. 50. Lo proposte di leggo possono dal Mini­

stero venire trasmesse indistintamente all' uua o al­

l'altra Assemblea, salvo il disposto dell'Art. 52. 
Art. 51. Nessun tributo potrà essere imposto 0 ri­

scosso, se non consentito dallo due Assemblee. 
Art. 52. Saranno presentali alla doliboiaziono e al 

voto del Consiglio generale prima eba al voto del 
Senato 

1. Il Bilancio preventivo e consuntivo di ogni anno; 
2. Lo leggi statuenti creazione, liquidazione e pa­

gamento dei debiti dello Stalo ; 1 , 
3. Le leggi statuenti accrescimento d'imposte, alie­

nazione di beni o rendite dello Stato. 
Art. 53. L'imposta diretto d consonata per un an­

no; le imposto indirette potranno sessere stabilite per 
più anni. 

Art. 54, Ogni proposta di Legge devo esser prima 
esaminata nello Sezioni in cui si divideranno le As­

sembleo per 1 lavori prcpaialoni : discussa e appro­

vata da una Assemblea, sarà trasmessa alla discussio­

ne 0 approvazione dell' altra, e quando sia vinta in 
ambedue saia presentata alla sanzione del Graufluqa. 

Art. 51 Quollo proposto che siono sgottale da una! 
delle due Assemblee, o allo qu,ali il Granduca pieghi 
sanziono, non potranno esser riprodotte nel <;orsff|deft 
la sessione. , , !S. ll() lu"( 

Art. 56. Le proposto del Governo ^ajapno prim^ 
di ogni altra discusse e votate dàlie Assemblee, 1 t 

Art. 57. Ogni cittadino giunto alla età di 3A ai»ft 
ha U dirilto e facoltà libera d'inyjaro alj'unj, ojall'alrt 
tra Assemblea petizioni 0 riiiiostr«nze., LJA ŝemWea, 
dietro l'esamo 0 rappoito di upa ^ojmnissjpnu tratta 
dal suo seno, discuto so debba accogliere |e gnzidet­j 
te petizioni e rimostianzo, 0 quando semini oppor­

tuno ne decreta il 1 invìo al Ministero cqi risguairdano. 
Le petizioni e rimostranze peio non peranno esgen 

mai presentate 'personalmente allo'Assemblee, ■ ' 
Art. 58. Le Assembleo non ricevono Deputazioni,' 

nò ascoltano, fuon dei loro propiìi Mcmbii, a l̂rp, 
che i Ministri 0 Commissari! che il Govofno, invialo 
loro per la discussione dalle Leggi. 

Art. 59. Inviano al Principe Deputazioni noi casi 
0 collo forme prescritte dal Regolamento, Corrispon­

dono tra loro 0 col Ministero per via di Messaggi, 
TITOLO VI. 
Dei Ministri 

Art. 60. I Ministri possono ossero Membri del So 
nato e del Consiglio generale. 

n mw.K&$ 
< Art. J ^ ^ M J n b ^ i 0 C o ^ ^ a i i ^ b ^ f j f e n g o n o l o 
veci hanno libero accesso in nmbedno ^Assembleo: 
hanno ncUri^o, ,d^, ,esse$f aa«c$J^ fttytfP} richiesi» 
loro: hanno l'obbligo d'intervenirvi* itópd& siano in­

vitali a dare gli schiarimenti chpi^l'l'Assemblca sem­

brassero .opportuni. ■ ; ^ ;,, | _ , 
Art. 62, Il .diritto di accusare iMinijSlri appartiene 

al Consiglio generale : quello di giudicarlUl Senato. 
Una leggo determinerà i casi della.responsabilità dei 
Ministri, le pene ,̂ lo forme dell'acculo del giudizio. 

TITOLO VII. 
Lista Civile 

Art. 63, La dotatone (folla, Coronajé fissala per 
tutta la durata del regno dalla prima assemblea del 
Sonato e del Consiglio generalo dopo l'avvenimento 
al Trono del Granduca, 

Art. 64, Durane i^ regno del Granduca attuale A 
mantenuta 'alla. R.„Ct>rtp l'annua assegnazione, della 
quale è ora dotata, non ostante l'accaduMl reversione 
di Lucca al Granducato e fa conseguente perdila.delle 
Signorie idtt Boemia, t , 

Art. 65. Oltre questa assegnaziono continuerà alla 
R. Corto l'uso dei RR. Palazzi, Villo 0 Giardini an­

nessi. Il loro mantenimento 0 miglioramento rimarrà 
a carico dello Stato che vi provvedere con gli asse­

gnamenti da portarsi annualmente nei Bilanci preven­

tivi, se pure non venga in seguito stabilita fra lo' Stato 
e la R. Corto Taffraucazione di quest'opere. 

Art, 66. Quando il R. Principe Creditorio tocche­

rà 1' età­ maggiore , gli sarà assegnata a carico dello 
Stato un' annua rendita , colla quale sia provvisto al 
dignitoso di Lui mantenimento. 

Ari. 07. Olirò i beni cho il Granduca attualmente 
possiedo in proprio, formeranno il privalo Suo patri­

monio ancora quelli che potesse inseguito acquistare 
a titolo oneroso o gratuito durante il Suo regno­

Ai I. 63. II Granduca può disporro del Suo patri­

monio privato sia por atti fra i vivi , sia por testa­

mento,^ senza ossor tenuto allo regolo delle Leggici­

vili dello Stalo cho limitano la quantità disponibile. 
Art. 69. I possessi che costituiscono il paliintonio 

privato del Granduca sono , salvo la premessa aere* 
ziono, sottomessi a tutte le Leggi elio regolano le al­

tro proprietà. 
TITOLO Vili. 

Disposizioni gene) ali. 
Ari. 70. La Nobiltà toscana ò Consonata colle suo 

ouurificenzc.èLa crqaziono di nuovi Nobili appuri iene 
al G­tanduca, 1 , 

Art, 71., ti conservato'l'Ordine sacro 0 militare di 
s. Stefano Papa 0 'Martire collo suo prerogative, do­

tazioni e svaluti. i in» . 
Ait. ?2. L' Ordino d̂el inverilo eottata'l titolo 'di s. 

Gtuspppe ò pure conservato' col suo( statolo. > 
Art. 73. Il Granduca haul diritto d'istituire nuovi 

Oi dilli, 0 «e decreta gli> Statuti1. ■• > *■ 
Ant. 74. La collocazione di tuttivi benefiàii di pa­

tronato ,(Regio o pertinenti al .patrimònioideila Goro­

ua,. Ossi'esercizio dei diritti ohe'ne drpondono, «spelta­

u9Sa(, Granduca. ^' ' > s ' * *s 

,^r j . ,75ktfi)gBii nttOvò' regnò s'inizia 4é\ giuramento 
di mantenere lo StatutOhfondaotemtale. Questo^.giura,­

mentouti pr.es.ta>­davanti alle,duo Assembleo.riunileu 
j^r t . ,^6 . ii jdebiUidello Slatosjsono'garantiti! nimaw­

gono lermeJe.òhhlJga«ÌQriii oapteflkta !àtfavoreidett'terzt, 
noju escluso lo pensioni„gia% àtabilitòi V '. \ 1 

Art. 77. Tutte le Leggi e Regolamenti ebe non sit­

uo contrarli il pr'eSèrfte ÌMtufo* fdrìa'amontalo riten­

gono sempre il l o w pieno vigWèi' 
1 iArt.t 78. Il presenteuStatutè fendallfentaloT'tì tutti i 

diritti 0 potori'da egsoi8aneivii8sòtto''«fnftil'ì1all,a,iltafl(à, 
al patriotlismo;'aUootiaggioJ&eliaìGttàrllià CiVlUà'e di 
lutti i loittaidìnl toscani.' ' ubi > t iltob i.> ' u 

1 1 .­ l'n^o'EÒ'TX5' " ' " ^ ' " i ' ' " ' 
I, l t 1. » „ j ' i l l . ! < ! l i t i l i ' J < , , , 

D^posf^o^ì ttìjinfiforie.i, » . M„II 1, 

Art. 7,9, ­Il Granduca meatre istituìw fio ù?iW8 un 
CfOtfsiglw fatStifto^ dpi quafo saranno sio ibfìov îstajbjì­

lito le altribuzioqÌL»^imeot»p ipjev<vediìrà;.aiichei,alla 
regolare dijstrjbuzjoue i|egH uffizi; minislerialì »■ sii ri­
serva a pr,Q|puIgare lo ,L,oggi neeessane/a ccstitu,bfe 
il po(efo esepqlivo jpj^ojìferinilii ,dpi,pcii>cipj. stabi­

liti nel Titolo I , non u^po ­,he alla prpiila 0 scile­
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cita esecuzione del presento Statuto fondamentale, o 
più specialmente. 

1. La Legge elettorale cho farà parte Integrante dol 
presento Statuto; 

2. La Legge sulla «lampa; 
3. La Legge organica dei Governi ed Amministra­

zioni compartimentali, o delle loro attribuzioni; 
4. La Legge preordinata ad cstendoro al territorio 

lucchese la legislazione veglianto nel Granducato. 
Art. 80. Saranno presentate alla deliberazione delle 

Assembleo legislative: 
•J. La proposta di Leggo sullo istituzioni munici­

pali o compartimentali fondato sopra il sistema elettivo; 
2. La proposta di Leggo sulla istruzione pubblica; 
3. La proposta di Leggo sulla responsabilità dei 

Ministri; 
4. La proposto di Leggo sui pubblici Funzionarii; 
5. La proposta di Leggo sull'espropriazione forzata 

per causa di pubblica utilità, 
Art. 81. Alla prima sossiono legislativa saranno pre­

sentati il Bilancio preventivo del 1849, ed il Bilancio 
consuntivo del 1847. 

Art. 82. Il presente Statuto fondamentale sarà mes­

so in vigore alla prima convocazione dello Assemblee 
legislative, «ho avrà luogo appena compiute lo elezioni. 

Art, 83. I Ministri sono incaricati o responsabili 
della esecuzione o della piena osservanza delle pre­

senti disposizioni Sovrano. 
Dato il quindici Fobbraio millcottocentoquarantotio. 

LEOPOLDO. 
Visto. Il Consigliere Segretario di stato , primo Di­

rettore delle RR. Segreterie. 
F. CEMPINI. 

Visto. Il Consigliere Direttore del dipartimento di Stalo. ' 
C. RIDOLFI. 

Visto, li Consigliere Direttore del dipartimento di Giu­

stizia o Grazia. 
B. RARTALINI. 

Visto, // Consigliere Ministro degli affari^ e Diretto­

re del dipartimento della Guerra. 
L. SERRISTOBI. 

Visto. Il Consigliere, Direttore del dipartimento delle 
'Regie Finanze. 

G. BALDASSERONI. 

«EG IVO DELLE DUE SICILIE 

Napoli Ì6 gennaio 
Jori, alle 4 pomeridiane, eletta schiera di cittadini 

«piegando l'italico vessillo, recossi limanti all' abita­

zione di Lord Napier, per fargli onoro con una di­

mostrazione di patriottici sensi. Tra gli evviva cho 
alzavansi al Re, alla Costituzione, all'Inghilterra, al­

l'Italia, quoll'illustre personaggio, affacciatosi al bal­

cone, e salutati i ciltadini, pronunziò lo seguenti pa­

role: « Felici sono questi giomij ne' quali la libertà e 
la indipendenza italiana sono assicurate per sempre. 
Oramai h nazionalità italiana non è più un. affare di 
sentimento^ un desiderio, ma una realità. Stringiamoci 
intorno allo nostre istituzioni per assicurarne il trionfo 
contro lo straniero. Viva la libertà e l'indipendenza ita­

liana. Viva Ferdinando II. » Il diro del nobile Lord, 
il quale parlò non meno con favella cho con anima 
italiana, due volto interrotto da grandi applausi, si 
termiuò fra nuovo acclamazioni anche più strepitoso, 
e facendo eco allo sue parolo tutti gridarono : Viva 
Ferdinando IL Viva la libertà e l'indipendenza italiana. 

{Gazz. delle D. S.) 
( Carteggio della Bilancia. ) 

Ifapoli 19 feòraro 
Abbiamo avuto ,o dovevamo avere noi puranchc 

ciò ch'ebbo JRoma in sul cominciamenio del mutato 
sistema : un tentativo di controrivoluzione sotto la 
maschera della dimanda di lavoro fatta da numerosa 
folla di popolaui ed. artigiani. L'altro ieri uno del 
popolo con un gran cartellone in cima d'un bastone 
scendeva giù per Toledo seguilo da folte tormo di 
gridanti o s'avviava verso il Largo di Palazzo : su 
d'esso stava scritto » Viva il Rè, Viva la Costitu­

zione, travaglio e non più limosina ». Onesto era lo 
scritto ma colava pravo disegno. Giunti dinanzi alla 
Reggia si fermarouo rivolti ai balconi del Ro od in­

cominciarono a ripeter collo grida ciò cho diceva il 
cartello.'Come suole accadere in simili circostanze, 

~ 4 414 \>— , 
il gruppo ingrossavasi ad ogni istante da i molti che 
ivi convenivano por unirsi ai chiedenti, e da i curio­

si. Ci conducemmo colà in mezzo parecchi par par­

lar loro il linguaggio della persuasione, ma rispon­

dovan formi e minacciosi che non sarebbero andati 
via se prima il Ro non si affacciava por prometter 
loro travaglio fra due giorni. Intanto la vigilantissi­

ma ed instancabile Guardia Nazionale inviò lo suo 
pattuglio, poche in sul principio ma numeroso o forti 
iu prosieguo. Non mancò di accorrere D. Michele 
Viscuso e pervenne a trarsene dietro un buon nu­

mero ; ma quello del cartellone, intorno a cui ag­

gruppavansi altri e poi altri nuovi sboccanti dallo 
vie che mettono a Palazzo, persistette a non allon­

tanarsi dol sito in cui s'era piantato, Notavansi mol­

ti che parca presiedessero al movimento o per l'ar­

ditezza del dire e per la ostinazione a non rimuo­

versi, lnfradilanto a Palazzo come in altro vie la 
faccenda era per divenir gravo, o, tornate vano lo 
parole e lo persuasioni degli Ufficiali comandanti lo 
pattuglio fu mestieri, calata la baionetta, sperperarli 
con la forza. Fu da notarsi in tal rincontro la coo­

pcrazione alla Guardia Nazionale prestala da moltis­

simi de' nobili, borghesi ed artigiani, cho armati di 
bastoni, animati si unirono ad essi per ricondurre 
all'ordino que' malintczionati o quo' subornati. Cosi 
fu sgombrato il Largo di Palazzo e lo aìlre vie, nò 
ebbesì a deplorare alcun sinistro, 

Jeri poi fa vigilo Polizia venne a capo della cau­

sa di quell'agitaziono, ed ò chiaro por lo confessioni 
di taluni che s'era distribuito danaro a persone della 
plebe ed a moltissimi lavoranti di vari mestieri, per­

chè invoce di lavorerò andassero a tumultuare. 
Sono accagionati di tal turbamento purancho i Si­

ciliani ed i Lombardi qui dimoranti, quelli perchè 
invidiosi del nostro proceder tranquillo nella via dei 
benefici del nuovo regime, questi per quel dispetto 
che alcune volte suol suscitare if vedersi sventurato 
in mozzo ai godimenti altrui. Ma non posso, non va­

glio né debbo credere queste ultime incolpazioni por 
amor del nobilo eroismo de' Siciliani ed in conside­

razione delle sciagure della povera Lombardia, 
Jori capitò in mano ,ie | |a Giustizia, arrestato da 

un picchetto di Guardia Nazionale uno do'più osti­

nati capi del descrittovi subuglio­ Ora tutto è ordi­

no e tranquillità. La Guardia Nazionale ha avuto per 
Capo provvisoriamente il Principe di Caramanica, 
uomo di onoro e Brigadiere dell'Esercito. È voce ac­

creditata che appena S. A. il Principe di Salerno la­

scerà, com' ò regolare, il comando in capo di detta 
Guardia, lo avrà invece il Principe Strongoli Pigna­

lelli, vecchio Generale dell'Impero di patriottica e 
sana riputazione tra noi. Allo dodici di questa mattina 
S. M. passerà in rivisto i primi quattro Battaglioni 
della Guardia Nazionale. Indosserà ia divisa di Co­

lonnello della detta Guardia come indossava purancho 
all'ultima Accademia Reale. Assicurasi che il Rogo­

lamento definitivo porterà a 36 mila uomini (a forza 
della Guardia Nazionale della Capitalo, ripartita iu 
12 Reggimenti­ Bolla forza. 

Gii affari di Sicilia pare cho volgano al fino, so 
però quo' Signori, che tanto hanno meritato della 
causa Italiana, vorranno cedere in una cosa giustis­
sima. Dicesi con asseveranza che avranno la Costi­
tuzione del 12, che essi medesimi modificheranno e 

I adatteranno ai loro bisogni ed alle odierne esigenze : 
avranno un Principe Vice­Re: amministrazione a par­
te : esercito od armata Siciliana che conterà per la 
quarta parte nclfo forzo unito dei due Regni speso 
di Lista civile e Diplomazia benanche per la quarta 
parte. Se uon cho vogliono figurare por metà nella 
Assemblea mista cho sarà formata dal sono dei rap­
presentanti comuni per trattare gl'interessi generali 
de' due Stati. Questa è lalo pretensione da non po­
tersi concedere da alcun Ministro responsabile : ri­
sehiorebbe d' esser chiamalo alla sbarra. Un milione 
e mezzo non può avere l'istesso numero di rappre­
sentanti che ha una popolazione di sei milioni. Iddio 
accomodi presto questa faccenda ! Il celebre Scordato 
ó partilo di Palermo con soldatesche od artiglierie 
por investirò o prenderò la Cittadella di Messina. 
Ben farebbe il Governo di evacuarla purancho. Di­
cesi cho il nuovo Ambasciatore di Francia conferisco 
con Lord Mintilo per la soluzione del problema Sici­
liano. Iddio li accordi e li molta sulla via che mena 
al raccomodamento di sì sgraziata dissensione ! 

SVIZZERA 
Sir Stratford Canning, con altra lettera indiriu, 

da Berna al visconto Palmerslon, in data del 1̂  ,|j 
dee­ambre, rendo conto dell' osilo dei suoi colloinm 
col presidente Ochscnbein. 

n 11 presidente ha dichiarato cho egli sperava éj 
quanto oggi parer potea duro e penoso, addolcire, 
besi alla perfino o rivestirebbe una forma più m. 
ciliante. Tuttavìa, soggiunse egli, i capi della leg, 
o i loro fautori han perfettamente montata la sevcriu 
che li colpì pei raggiri da essi praticali sul popolo 
soffocando la stampa, rappresentando sotto falsa lii(e 
i molivi della dieta ed esercitando un potere illegali 

« In corli cantoni, una maggioranza favorevole ali) 
dieta fu compressa con mezzi incostituzional i, c Sl) 
prattulto a Friburgo e Lucerna fu indispensabile jl(( 
mantenimento dolla quiete, che le risoluzioni dettate 
dall'ira del parlilo leso servissero momentaneamente 
senza restrizione. Il colonnello Ochscnbein ha datt,. 
ancora cho la dieta non aveva il diritto d'intervenirti 
di autorità nell'esercizio de' potori strettamente can. 
tonali; ma non ha spiegato in un modo soiltlìsTncctite 
il carattere di autorità suprema e di comando amnio 
assicuralo dalla dieta. 

« La dieta, diss'egli ancora, co' presenti suoi n«. 
tori non ha il dritto di proclamare un'amnistia ; im 
probabilraento non si separerà senz'aver omessa uni 
racComandaziono pubblica a tal effetto. S. E. ha ag­
giunto che l'occupazione militare toccava al suo (or­
mino, che già ormisi licenziati più del mozzo i 104m 
uomini dianzi in piedi , e sarebbero licenziali gli 
altri avanti Io scioglimento della dieta che seguirà Ira 
duo o tre settimane. » 

Sir Stratford Canning, dichiara di non aver pollilo 
oltenere nulla, o nò anche di aver fatto la menoma 
impressiono sullo spirito del presidente, quando insi­
sto sul!' alleviamento degli oneri pecuniarii elio ag­
gravano i setto cantoni meno capaci di sopperirvi. 

Risulta ancora dalla conversazione di questo diplo­
matico inglese col presidente, cho lo cessazione pre­
liminare di «no stato provvisorio di governo nei sello 
cantoni, e 1' arrivo doi deputati rispettivi per com­
pierò la dieta , debbono effettuarsi in un breve (or­
ili ino. Un deputato della divisiono supcriore di Uii­
tenvalden ha già sedulo in essa dieto, vii è dello il 
gran Consiglio permanente di Friburgo. In quanto alla 
modificazione del palio federale, le opinioni della dicU 
intorno al principio fondamentale dì questo palio, la 
sovranità dei 22 cantoni o quella di ogni cantone al­
l' interno, sono rìgorosaracnlo conformi alle opinio», 
del governo della regina. Quantunque la quislioa 
dolla revisione del patto sia stata rimandata ad un\ 
giunta, non pensasi nò ad operare nò a far un rap­
porto sulla medesima nella presento sessione: non ii 
useranno altri mozzi che quelli della ragiono e della 
persuasione per introdurre nell'ideato accomodamento 
un nuovo articolo. 

I cantoni più grandi sono attaccati, quanto i pic­
coli, al principio della sovranità cantonale. La mag­
gioranza che i radicali sonosi già assicurata nulla 
dieta potrà ossero egualmente estesa a tuli» o quasi 
tutta la Svizvera. Così fra non molto questo parlilo 
riuscir potrà a formare un nuovo patio federale di 
accordo colle sue ideo particolari, ed ostonsibilmenlu 
almeno non discorde dal principio guarentito dagl'im­
pegni esistenti. 

« Il signor Ochscnbein , nella sua conversazione, 
dico il signor Stratford Canning , ha fatta una gran 
distinzione fra il contegno dell' Inghilterra e quello 
dello altro potenze dirimpetto alla Svizzera. Egli fui 
parlato con veemenza e ^degnazione dell'invilo fatto 
dalla lega e dal suo consiglio di guerra ali' Austria 
por chiederle soccorsi. Io stentava a mitigar questi 
giusti sentimenti di sdegno. Tuttavia, giusta lo istru­
zioni di V. E,, ho ricordato al presidente esser di uiu 
importanza capitalo per la Svizzera di astenersi da 
ogni provocazione verso l'Austria o la Francia; gli bu 
espressi i pressanti motivi che dissuader debbono la 
dieta dal ricorrere a ripieghi di violenza e di risen­
timento. 

» il presidente Ochscnbein ha dichiarato elio fa 
dieta non tollererebbe gl'intrighi cui fomentar potreb­
bero stranieri impegnati in corrispondenze coi partili 
rivoluzionarli dell'Alomagna, della Francia e dell'Italia. 
Gli stranieri residenti iu Isvizzura e designali dalla 
voce pubblica quai promotori di turbolenze altrove 
no saran banditi. Simili esempi! furono già dati e la 
dieta ha la volontà e il poterò di togliere agli altri 
stati qualunque motivo o protosto di Ilio fra la con­
federazione o gli slati vicini. 

» Il prosidento ha dichiarato che gli atti di vio­
lenza o di profanazione ond'erasi dello elio la guerra 
civile era stata macchiata , erano stati esagerali ed 
anche inventati la maggior parto. Lo suore grigio non 
furono cacciate dalla forza; quello che la paura aveva 
fallo partire sono rientrate. I gesuiti souosi salvali 
perché l'hanno voluto, corno puro una società di re­
ligioso attinenti allo stcss'ordino. » 
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